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ENSEMBLE LARIUS
Violino: Luca Moretti, Claudio Rigamonti

Viola: Ludovico Matteo Carangi - Violoncello: Andrea Scacchi
Contrabbasso: Piermario Murelli - Oboe: Matteo Moretti

Organo e clavicembalo: Mattia Marelli
Soprano: Emanuela La Porta - Mezzosoprano: Claudia Buratti

Direttore: Franco Caccia

******
Johann Sebastian Bach

Allegro dal concerto in re maggiore per clavicembalo e archi

(BWV 1054)

******

“E il Logos – la Parola – si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità”.

Gv 1,14

· Antonio Vivaldi – Gloria (RV 589)

Il coro Ad confitendum nasce nel 2016, poco dopo 
la morte di mons. Felice Rainoldi, prete e socio 
fondatore dell’associazione Ad Fontes di Morbegno 
(SO). Alcuni soci di Ad Fontes, già suoi allievi alla 

scuola diocesana di musica sacra di Como, decisero di unirsi per 
riordinare, valorizzare e diffondere il grande patrimonio di 
composizioni e di trascrizioni che il sacerdote valtellinese aveva 
prodotto nel corso della sua vita di musicista, musicologo, insegnante, 
liturgista e direttore di coro. Direttore del coro è fin dall’inizio Franco 

Caccia, all’organo Mattia Marelli. La sede delle prove è a Gironico (CO)
nella chiesa di San Grato. Dal 2025 Ad confitendum è iscritto a Usci 
Sondrio e a Federcori.
"Ad confitendum" è un’espressione di un salmo e significa "per 

ringraziare", "per lodare". Il nome del coro ne specifica già la missione: 
il coro vuole essere motivo di ringraziamento e di lode a Dio per i doni 
ricevuti dall’opera di don Felice. Il repertorio proposto è costituito 
principalmente dalle composizioni per coro e organo scritte da don 
Felice Rainoldi e da trascrizioni che da lui furono realizzate.

Maggiori informazioni sul sito internet www.adfontes.it



“In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta” 

Gv 1,4-5 

Il fatto che Gesù sia fin dal principio la Parola significa che 
dall’inizio Dio vuole comunicare con noi, vuole parlarci. Il Figlio 
unigenito del Padre vuole dirci la bellezza di essere figli di Dio; è 
«la luce vera» e vuole allontanarci dalle tenebre del male; è «la 
vita», che conosce le nostre vite e vuole dirci che da sempre le 
ama. Gesù è la Parola eterna di Dio, che da sempre pensa a noi e 
desidera comunicare con noi. 

Francesco, Angelus 3 gennaio 2021 

· Francesco Spagnoli Rusca [?] – Canzonetta sopra la natività 

di Nostro Signore a 3 voci 

 

 

“Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto”. 

Gv 1,9-10 

Se Dio è diventato uno di noi, ogni creatura umana è un suo 
riflesso, porta in sé la sua immagine, custodisce una scintilla della 
sua luce; e questo ci chiama a riconoscere in ogni persona la sua 
dignità inviolabile e a esercitarci nell’amore vicendevole gli uni 
verso gli altri. Così, l’incarnazione ci chiede anche un impegno 

concreto per la promozione della fraternità e della comunione, 
perché la solidarietà diventi il criterio delle relazioni umane, per 
la giustizia e per la pace, per la cura dei più fragili e la difesa dei 
deboli. Dio si è fatto carne, perciò non c’è culto autentico verso 

Dio senza la cura per la carne umana. 
Leone XIV, Angelus 4 gennaio 2026 

· Bruno Bettinelli – Ninna nanna  

“In principio era il Logos - la Parola -, 
e il Logos era presso Dio 
e il Logos era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste”. 

Gv 1,1-3 

Il Prologo del Vangelo di Giovanni è un testo mirabile, che offre 
una sintesi vertiginosa di tutta la fede cristiana. È la 
testimonianza appassionata di un umile pescatore che, attratto 
giovane da Gesù di Nazareth, nei tre anni di vita come con Lui e 
con gli altri apostoli ne sperimentò l’amore, lo vide morire in 

croce e apparire risorto, e ricevette poi con gli altri il suo Spirito. 
Da tutta questa esperienza, meditata nel suo cuore, Giovanni 
trasse un’intima certezza: Gesù è la Sapienza di Dio incarnata, è 
la sua Parola eterna fattasi uomo mortale. Questo non è un 
controsenso, anzi, è il compimento di tutta l’antica Alleanza. 

Benedetto XVI, Angelus 4 gennaio 2009 

· Felice Rainoldi – Sapienza dell’Altissimo (su melodia del sec. 

XVII) 

 

 

La prima ad aprire il cuore e a contemplare «il Verbo che si fece 
carne» è stata Maria, la Madre di Gesù. Un’umile ragazza di Galilea 

è diventata così la «sede della Sapienza»! Come l’apostolo 

Giovanni, ognuno di noi è invitato ad «accoglierla con sé», per 
conoscere profondamente Gesù e sperimentarne l’amore fedele e 

inesauribile. 
Benedetto XVI, Angelus 4 gennaio 2009 

· Felice Rainoldi – Ave Maria 

· Felice Rainoldi, David Maria Turoldo – Alla Vergine 

dell’Avvento 

· Felice Rainoldi – Magnificat per coro a 4 voci, soprano solo 

e organo 

  


